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Si pregano i signori Associati 
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dizione del giornale. 

Non si accettano 
in pagamento. 

1 signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda. di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 
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Firenze, 29 marzo 


I PROVVEDIMENTI DI FINANZA 


Se l’on. ministro della finanza. avesse 
mai . creduto che le condizioni presenti 
sono normali, che lo stato del tesoro non 
desta alcuna inquietudine e che la. qui- 
stione finanziaria è una quistione di par- 
tito più che una quistione nazionale, siamo 
certi ch’ egli si sarebbe astenuto dal sot- 
toporre al:Parlamento un progetto di legge 
così eccezionale qual è quello distribuito 
ieri ai signori deputati. Egli se ne sarebbe 
astenuto per non contrariare le consuetu- 
dini della Camera e non disturbare il corso 
regolare de’ suoi lavori, e forse janche per 
evitare delle opposizioni, che sarebbero 
liete di trovar un appiglio in una quistione 
preliminare di procedura. 

Ma i richiami del paese, la sollecitudine 
del Parlamento e la necessità di provve- 
dere prontamente ai bisogni dell’erario, 
lo fecero avvertito che conveniva aver ri- 
corso ad un metodo eccezionale per sod- 
disfare ad ogni esigenza e rassicurar il 
credito. 

Quindi il suo progetto di legge, che 
contiene come allegati le cose più varie 
e diverse le une dalle altre, ma coordi- 
nato in guisa, che trova una giustifica- 
zione nell’unità dello scopo. 

È questa unità di scopo. che non si deve 
mai perdere di vista. 

Come però la si potrebbe aver sempre 
dinnanzi agli occhi della mente, se il pro- 
gelto avesse a percorrere le. vario fasi 
della procedura ordinaria. della. Camera? 
Non viene in testa a tutti quelli che con- 
siderano la quistione di finanza sotto l’a- 
spetto più elevato, essere necessario di 
scostarsi dalle regole consuete per adot- 
tare una procedura eccezionale, che cor- 
risponda alla gravità delle eccezionali pro- 
poste? î 

Il'regolamento delle. assemblee ' parla- 
mentari ha per intento precipuo di assicu- 
rare l'ordine e la celerità de’ lavori e delle 
risoluzioni. Allorchè vi-ha dei casi‘che il 
regolamento non ha potuto prevederè, è 
indubitato che spetta alla Camera il deci- 
dere sul da fare. 

» Unodi questi casi è appunto la proposta 
di leggo dell'on. Sella. 

La sì può mandare ; davanti al.Comitato 
privato ‘della ‘Camera? JA sa 

Prescindiamo da questa singolar circo- 
stanza che il Comitato pende tra la vita 
e la morte, e trovasi, secondo. l'avviso di 
molti, in condizioni così precarie, che gli 
scemano autorità. Noi vogliamo. supporre» 
che niuno ne minacci l’ esistenza e. che 
possa proseguire tranquillamente il corso 
de’ suoi lavori. Sarebbe egli in grado di 
sbrigare una faccenda sì grossa come que- 
sta de’ provvedimenti pel pareggio ? Come 
Potrebbe egli esaminarli? Si restringerebbe 
ad ma discussione generale che li abbracci 
tutti e non ne approfondisca alcuno ? Sa- 
rebbe ‘una discussione politica e non finan- 
ziaria, Ovvero ad una discussione genera- 


‘quella voglia 


lissima intorno al complesso de’ provvedi- 
menti: farebbe succedere un’altra discus- 
sione generale su ciascuno di essi, e po- 
scia uma discussione particolare degli ar- 
ticoli? Si. richiederebbe de’ mesi. interi, 
durante i quali Je casse dello Stato rimar- 
rebbero esauste ‘e tutti gli affari pressochè 
sospesi. Nè si otterrebbe alcun risultato 
decisivo. Il Comitato; intento alle singole 
parti del progetto, ne perderebbe facil- 
mente. di vista l’unità del. fine, non riusci- 
rebbe a sviscerare le varie ed-importanti 
quistioni che vi sono implicate, © verrebbe 
a conclusioni poco pratiche, che mette- 
rebbero in grande impiccio la Commis- 
sione. FASE 

Laonde si avrebbe spreco ‘di tempo © 
sterilità di risultati. 

La Camera deve studiare se non ci sia 
maniera di antivenir questi pericoli. 

La maniera c'è, e sarebbe che passi 
sopra al Comitato e nomini direttamente 
una Commisstone straordinaria, la quale 
esamini il progetto del ministro e presenti 
le proprie proposte, in modo che lo scopo 
finale venga raggiunto. 

Quali obbiezioni si potrebbero fare a 
questa mozione? Che la Camera, per co- 
noscere chi ha da metter nella Commis- 
sione, ha duopo che la nomina di questa 
sia preceduta da una discussione? Ciò sta 
bene per progetti di legge secondari e di 
poco rilievo. Chi ragiona di essi nel Co- 
mitato è probabile faccia parte della Com- 
missione, ma' pei progetti d’un’importanza 
eccezionale, i quali abbracciano tutto l’or- 
ganismo dello Stato, qual: bisogno ci ha 
che. una discussione preceda la nomina 
della Commissione-? Forse che non si co- 
noscono i deputati più adatti ad esami 
nare la quistione dell’esercito, dell’ordina- 
mento giudiziario, dell'istruzione superiore 
e media, e così di seguito ? Se si aspet- 
tasse a conoscerli, che parlino nel Comi- 
tato; dovrebbesi temere che i più adatti 
ne vengano esclusi, perchè niuno che abbia 
attentamente esaminati i progetti sì rasse- 
gnerebbe a dire nel Comitato tutto ciò 
che ne: pensa .e ad. esaurirvi le munizioni 
in loro difesa o contro di ;loro. 

D'altronde ci paré che niuno possa ere- 
dere si abbia a nominare una Commissione 
ordinaria nè varie Commissioni quanti sono 
gli allegati. Una Commissione di sette sa- 
rebbe troppo insufficente, perchè la Camera 
possa sperare faccia un esame accurato 
delle molte quistioni, proposte dal mini- 
stro, e tante singoli commissioni non cor- 
risponderebbero all'intento, e ci allontane- 
rebbero da quel fine, al quale il paese, 
concorde, ne siamo sicuri, col ministero, 
desidera di pervenire. 

La soluzione più acconcia della difficoltà 
resta adunque la nomina di una Commis- 
sione straordinaria, eletta direttamente dalla 
Camera, nella quale vi abbiano deputati 
intelligenti delle varie materie e la quale 
sî divida in sottocommissioni, i cui lavo- 
rino vengano poi riassunti in una relazione 
generale. ni 

Qualunque altro ‘metodo .di procedura 
tornerebbe meno spedito e meno rassicu- 
rante; niun altro corrisponderebbe alla gra- 
vità. dell'argomento nè alla, solennità della 
discussione che il Parlamento sta per aprire. 


—___— er... 


JJL NUTRIMENTO DEL SOLDATO 


(Gi si scrive: 

“Nell'opuscolo testò pubblicato dal generale duca 
di:Mignano, a pagina 119, 120.6 121 sono ripor- 
tati due fatti relativi ai viveri dei soldati, di cui 
uno è indicato apertamente essere avvenuto a Fi- 
renze, ed il secondo, sebbene non sia detto chia- 
ramente, pure essendo identico a cosa successa 
nello stesso luogo qualche mese indietro ed essendo 
riportatg subito dopo il primo, fa credere che a 
alludere il predetto generale. 

Senza emettere alcun giudizio nè della. oppor- 
tunità, nè della convenienza, nè della giustezza 
delle idee svolte in detto opuscolo, è però oppor- 
tuno non lasciare senza confutazione i fatti suac- 
cennati, tanto più che essi narrati da un generale, 
che generalmente si può credere bene informato, 


ed interessato a non'dire cosa che non sia veris- | 


sima in un argomento cotanto. delicato, possono 
produrre impressioni © giudizi tutt'altrò'che esatti 
nel caso atiuale. 

A ristabilire dunque le cise nella loro genuina 
verità qui si espongono i fatti di cui è cenno.3 

È perfettamente vera la deliberazione della Giunta 
municipale di Firenze riportata a pag. 119 è 120, 
e della quale ebbe comunicazione l'Intendenza mi- 
litare, © fece come d' obbligo rapporto all'autorità 
militare superiore del luogo. 

Però è da sapersi che l’autorità predetta, prima 
anche che questo fatto avvenisse, aveva ordinato a 
tutti i Corpi che nella stipulazione dei loro con- 
tratti di viveri avessero messo non solo che la 
carne dovea essere sempre di manzo, ma che per 
accertare bene ciò avessero fotmalmente specifi- 
cato nelle stesse stipulazioni, che i buoi prima di 
essere macellati dovevano visitati da un veterinario 
militare e dopo macellati, i pezzi per essere ac- 
cettati in distribuzione dovevano dallo stesso ve- 
terinario esser bollati con un marchio fatto‘ fare 
espressamente. 

Questa misura di precauzione era stata presa 
perchè a Firenze, essendo tollerato‘ che la carne 
entri anche macellata ‘dalle barriere, non c'era gua- 
retitigia sullicientè dal carattere esteriore dei pezzi 
per’ giudicarli di bue, di vacca o di toro. 

Premesso ciò , appena avutasi cognizione della 
deliberazione del Municipio, riportata testualmente 
dal generale Mignano, fu ordinato al’ veterinario 
militare capo di ‘assumere informazioni e di ri- 
ferire. e 
Questi assunte le debite informazioni, rispose che 
il Berselli creduto fornitore militare dal Municipi 
non lo era affatto, la qual cosa si sapeva a'prio! 
e che i pezzi di carne non buoni trovati presso di 
lui erano non quelli che si distribuwano alla'truppa 
ma sì quelli che rifiutavansi dalla truppa per effetto 
della vigilanza adoprata nell’accettazione dei viveri 
dalle persone prepostevi per uffizio e' per ordine 
della competente autorità' mililare locale. 

Nella risposta del veterinatiò capo è spiegato 
pure in qual modo il prospetto mandato dal Mu- 
nicipio sullo scarso numero d’animali macellati per 
conto militare è riportato dall’ opuscolo predetto 
era erroneo, e come l'appaltatore vero, certo, Traldi, 
oltre gli animali proprii comprasse talvolta nel 
pubblico macello altri pezzi di carne riconosciuta 
buona in sostituzione di quelli che gli venivano 
rifiutati. ; 

Da ciò si vede quanto sia diverso ed erroneo il 
fatto narrato dal generale Mignano. 

Occorre ora parlare del secondo fatto riportato 
a pag. 122, cioè del capitano punito ed obbligato 
a pagare la carne non buona da lui rifiutata. 

Il vero sì è che un capitano fu punito non per 
aver rifiutato la carne ma per avere oltrepassato 
i limiti di quel contegno prudente e riservato che 
si addice ad un ufficiale e per avere usato col for- 
nitore maniere violenti. È 

Il capitano in discorso, per qualche pezzo di 
carne, creduta non buona, e da cui erano. spariti 
i bolli, rifiutò tutta la distribuzione, fece. chiasso, 
e, a dispetto di tutti i periti civili e militari, non 
volle ricevere la carne; mentre tutti gli altri corpi 
la presero, e mandò ad acquistarla in piazza a suo 
talento, Se alcuni pezzi gli parevano dubbi, poteva 
cambiarli con altri bollati, che pur ve ne erano, 
ma in ogni caso doveva ricorrere al superiore per 
la decisione, ciò che egli, invece, non si curò di 
fare, sostituendo il suo arbitrio alle. prescrizioni 
dei regolamenti. 

La differenza del costo della carne naturalmente 
doveva andare a suo carico, ma realmente non 
pagò nulla per pratiche fatte dal comandante del 
reggimento presso il fornitore. 

Tutto ciò è perfettamente autentico e basato so- 
pra documenti ufficiali, ostensibili quando si voglia, 
e prova come i due fatti accennati. dall'opuscolo 
siano due deplorevoli errori che importa di smen- 
tire pel carattere del suo autore e per la pubbli- 
cità da. esso. avuta. 

Prova pure il contrario di quanto si è voluto 
far credere, cioè che gl’interessi del soldato sono 
da tutti tutelati e non negletti. 

Non si comprende come il predetto generale 
abbia trasandato di attingere le sue notizie da do- 
cumenti ufficiali; che sapeva dove ricercare, piut- 
tosto che credere a voci vaghe, e come abbia pre- 
sentate al pubblico, come vere, due cose erronee, 
e generalizzatele, conchiuda, come fa, che al sol- 
dato si da un osso duro ja rosicchiare, e che è 
obbligato a gittar via il rancio per pulire il ga- 
mellino, e che non osa.e non può dolersene con 
chicchessia. 


e 


LE ECONOMIE NELLE SPESE MILITARI 


Riferiamo la Relazione contenuta nel. vo- 
lume. de’ provvedimenti, nella quale.si.dà.ra- 
gione delle riduzioni proposte dal ministero 
della guerra: È 


Non è la prima volta che, di fronte alle esigenze, 


economiche. del.paese, .il bilancio della guerra deve 
subire considerevoli riduzioni. Dal 1861, cioè dalla 
costituzione del regno;in poi, cotesto bilancio venne, 
scemando gradatamente ,. eda circa 300 milioni 
che era in origine scese a 145 e 112 che si trovano 
inscritti nel primo progetto del bilancio del 1870. 

Se oggi le condizioni della pubblica finanza im- 
‘pongono muove economie in tutti i servizi, e se il 
bilancio della guerra deve subire la legge comune, 
egli è facile intendere come queste economie mili- 
tari non possano raggiungere altissime proporzioni 
ove pur si vogliano conservare intatte le istituzioni 
militari, e non chiudersi la via di rendere.all’.e- 
sercito, in tempi migliori, l’antico sviluppo. 

In questo concetto è preparato il progetto di 
legge proposto dal ministro della guerra. 

Nel 1862, eol bilancio di circa 300 milioni, VI. 


| 


talia aveva una forza armata di 300 mila uomini. 
Nel 1869 una ‘forza di 187 mila uomini noù co- 
stava oltre i145 milioni e mezzo, astrazione falta 
dal primo corredo della ‘recluta. Questo semplice 
raffronto dimostra come le riduzioni introdotte nei 
successivi ‘bilanci abbiano per l’addietro pesato sui 
servizi accessori in maggiori proporzioni che non 
sulla forza effettiva; onde, se oggidì i servizi ‘ac- 
cessorii possono bensì subire alcune altre riduzioni, 
sarebbe vana lusinga il credere che cifre di qual- 
che entità. si possano ottenere senza mettere la 
mano sulla forza numerica delle truppe. 

‘L'articolo 1 del progetto (allegato' A ‘al progetto 
di legge) fissa la forza media annuale dell'esercito 
combattente sul piede di pace; la fissa per quel 
periodo di tempo, dopo cui è lecito sperare e cre- 
dere che ‘sarà svanita l’ angosciosa penuria della 
pubblica finanza. . 

Cotesta forza è fissata in 129 mila uomini delle 
varie armi. ‘Essa risulta da un contingente annuo di 
40mila uomini, trattenuto per tre anni e tre mesi 
sotto Je armi, anzichè per tre anni e 9 mesi, some 
era possibile trattenerlo sotto ‘il regime del bilancio 
del 1870, primo' progetto. 

Parrebbe a prima vista che la differenza fra la 
forza bilanciata in 151 ‘mila uomini, ovvero 187 
mila, se si aggiungano gli uffiziali, i carabinieri, 
gli istituti, come pure i veterani è gli altri non 
combattenti, corrispondente a 145 milioni e mezzo 
di' spesa nel primo progetto del 1870, e quella 
calcolata in 129 mila uomini nel progetto di legge 
attuale sia assai considerevole, sia cioè di 22 mila 
uomini. 

Tuttavia convien notare che realmente il bilancio 
di 145 milioni e 112 non è sufficiente per l’attuale 
prezzo del pane gravato dalla tassa del macinato, 
per il prezzo reale del foraggio è per altre citco- 
stanze (che verranno meglio indicate nel bilancio 
1871), non è sufficiente, diciamo, a mantenere i 
151 mila uomini bilanciati. E di fatto nel 1869 fu 
necessario licenziare al 1° ottobre , anzichè al 31 
dicembre , una classe, facendo così discendere la 
media forza di quell’anno da 151 mila uomini a 
solî 142 mila circa. 

Onde la differenza di forza media fra il primo 
progetto di bilancio del 1870 jin 145 milioni e 
mezzo, ed il progetto di bilancio pel 1871 non ri- 
sulta maggiore di 13 a 14 mila womini. 

In questo confronto, a vero dire, non si tiene 
calcolo dei 4,500 uomini portati nella parte straor- 
dinaria del bilancio 1870, 1° progetto. Ma anche 
nel 1871 si dovranno, per la rotazione delle classi, 
avere nelle armi speciali 4,500 uomini in più dei 
129 mila bilanciati, ai quali però si provvederà 
con opportuni temperamenti senza che vengano 
portati ‘in bilancio. 

Ta differenza del resto, come fu già accennato, 
starà in questo solo, che, mentre coi 145 milioni 
e mezzo si potrebbero tenere tre classi 1’ intero 
anno ed una quarta classe per nove mesi, col bi- 
lancio del 1871 si potranno tenere 8 classi l’in- 
tero anno, ed una quarta tre soli mesi. 

Senonchè questa differenza nella forza bilanciata 
non basterebbe a produrre l'economia che era pur 
necessario ottenere. s 

Vi concorrono quindi : 

1° Una diminuzione di 4 batterie in caduno dei 
5 reggimenti dell'artiglieria di campagna; 

20‘La riduzione dei reggimenti di cavalleria da 
6 squadroni a 5, trasformando in squadrone di 
deposito uno dei cinque restanti ; 

3° La riduzione dei soli quadri di cinque bat- 
taglioni bersaglieri, riversandone la forza negli 
altri battaglioni ; 

4° La riduzione di due compagnie pontieri ; 

Di otto compagnie zappatori ; 

Di tre compagnie del treno; 

Di una del corpo- d’amministrazione. 

Vi concorrono finalmente tutte le possibili ridu- 
zioni nei comandi generali, come altresì nei ser- 
vizi accessori, siano arsenali o direzioni territoriali 
d'artiglieria o del genio, od uffici d’intendenza, od 
ospedali militari, o magazzini dell’amministrazione. 

Certo, se dolorosa cosa è portare la mano sulle 
armi combattenti, parrà a non pochi lo sia dop- 
piamente portarla sull’artiglieria e sulla cavalleria, 
armi coteste che per Ja loro specialità sembrano 
più difficili a ricostituire più tardi. 

Però, anche ommettendo di riferirci ai veri 
principi, i quali insegnano che il nerbo di ogni 
esercito sta nella fanteria, e che le fanterie richie- 
dono non minori riguardi e cure di ogni altra 
arma: nel caso nostro la forza, loro ha un limite 
sotto cui non si può discendere; limite imposto 
dal servizio ordinario di presidio e dai servizi spe- 
ciali per la repressione del brigantaggio, merite- 
voli quanto altri mai,.cui la nostra fanteria di 
linea ed i nostri bersaglieri sono ancora chiamati 
in talune provincie. Ora per nove mesi dell’ anno 
i bersaglieri e la fanteria riuniti presenteranno pna 
forza, che da 85 mila scenderà gradatamente fino 
ad 80 mila uomini, presenti al servizio, che è ap- 
punto quella indispensabile. 

Ma altre ragioni consigliavano , sopratutto per 
la cavalleria, una riduzione negli squadroni e nei 
cavalli. 

Diffatti coll’organico esistente, licenziata la quarta 
classe; vuoi :9 mesi, vuoi pur solamente 3 mesi 
prima del termine dell’anno, gli squadroni veni- 
vano a trovarsi in tanta sproporzione fra gli uo- 
mini ed i cavalli, da esserne paralizzata ogni utile 
istruzione. 

Tutte le precedenti riduzioni sono coordinate ad 
un piano. 

Oggidì abbiamo i quadri per la mobilizzazione 
di 20 divisisni, e tante ne furono diffatto portate 
in campagna nel 1866, sebbene fossero scarse di 
cavalleria e di artiglieria, e non si lasciasse in- 
dietro alcuna truppa di riserva, a meno di costi- 
tuire quinti e sesti battaglioni, con danno grave 
delle truppe combattenti, come anche avvenne. 

Ora, sia perchè l’unità nazionale in Italia ha 


raggiunto tutto quanto potevasi chiedere colle armi, 

sia perchè la pace è desiderio e speranza di tutta 
Europa, non sembra, necessario stare per questi 
pochi anni costantemente pronti a mobilizzare an- 
cora le 20 divisioni, per Je quali mancherebbero 
i mezzi finanziari, Le riduzioni sono fatte in modo 
che si possano per intanto mobilizzare al primo 
cenno dodici divisioni sole, provviste però meglio 
di cavalleria e d'artiglieria, rimanendo indietro 
una più che sufficiente riserva di armi a piedi 
ordinate e solide, senza che si abbiano a toccare 
i quadri di quella parte che entra in campagna, 

Che: se oggi col progetto di legge non si. porta 
mutazione al numero dei reggimenti di fanteria, 
come forse alcuni vorrebbero, egli è evidente che 
non è possibile il farlo, se non fosse altro perchè 
già si hanno 4,500 ufficiali in aspettativa. 

L'art. 2 del progetto (Allegato A) fissa la forza 
media annuale dei reali carabinieri. Essa presenta 
una diminuzione di 1,300 uomini e concorre alla 
economia del 1871 per circa un milione di lire. 

Non parrà imprudente questa diminuzione a chi 
sappia esser difficile, non che superare la forza di 
18,000 uomini, solo raggiungerla, e come non sia 
stata raggiunta mai nel 1869. 

La diminuzione di forza di cui si discorre, non 
scema le guarentigie che il paese [ha diritto. di 
chiedere pella tutela della pubblica sicurezza, ma 
altro non-è che la constatazione e consacrazione 
di un fatto esistente. Che anzi, nel progetto di 
legge, all’art. 2, il ministro della guerra fu co- 
stretto includere una modificazione alla legge di 
riassoldamento in favore d rabinieri, appunto 
per rendere sufficiente quelWeglutamento dell'arma 
che oggidì si è fatto impossibile. 

Mercè questa modificazione, i carabinieri sareb- 
bero ammessi a godere dopo il quinto anno, an- 
zichè dopo l'ottavo, il premio di riassoldamento, 
pure mantenendo di 13 anni l'obbligo totale del 
servizio al riassoldato. p 

L'art. 3 regola ciò che ha tratto ai comandi ge- 
nerali ed alle ispezioni nell'esercito. 

La Camerì vedrà che futto quanto non era in- 
dispensabile per le successive riduzioni avvenute 
nella forza numerica combattente, fu soppresso. 
Per contro fu conservato tutto quanto, venendo a 
mancare, ridurrebbe l’esercito ad essere un corpo 
privo degli organi essenzialmente necessari alla 
vita. 

L'esperienza insegnò, a quanti hanno lungamente 
militato nell'esercito, l’importanza delle ispezioni 
su tutti i servizi; ispezioni che devono essere con- 
tinue, improvvise, non annunciate dal ministero; 
ispezioni le quali produrranno tanto maggior ri- 
sultato, quanto più saranno esercitate da generali 
esperti, attivi e circondati dal prestigio di estese 
conoscenze pratiche e di servizi resi all’esercito 
ed alla nazione, 

A questo concorreranno i membri dei comitati 
delle armi speciali e dei carabinieri e gli ispet- 
tori della contabilità e dell'amministrazione , cia- 
scuno per la sua arma speciale. 

Coteste ispezioni, le quali riguardano sia î ser- 
vizi tecnici dell’artiglieria e del genio, o speciali 
dei carabinieri, sia i servizi interni dell'ammini- 
strazione dei*corpi di linea : contabilità, matricole, 
masse, trasporti, non vanno scambiate con quelle 
relative, all'istruzione, alla disciplina delle truppe, 
le quali cadono nelle attribuzioni dei comandanti 
di divisione e di presidio, e stanno sotto l’alta sòr- 
veglianza dei tre ispettorati generali. 

L’ articolo 4 del progetto (Allegato A) trova la 
sua ragione appunto in quel soverchio numero di 
ufficiali che eccedono i quadri presenti. 

Il precedente ministro della guerra, aveva rico- 
nosciuto prima dell’attuale, l'urgenza di porvi ri- 
medio col proggetto di legge presentato alla Ca- 
mera il 12 aprile 1869; imperocchè se questa ca- 
tegoria d’aspettativa dovesse estinguersi per anda- 
mento normale di cose, non avrebbe compiuto il 
suo intero giro in meno di 16 o 17 anni, gravando 
per intanto il bilancio straordinario di 4 milioni e 
mezzo all'anno. 

L'articolo 4 non sarebbe stato necessario allo 
scopo, ed avrebbero bastato la legge sullo stato 
degli ufficiali e quella sulle pensioni, se qui non 
si trattasse di circostanze affatto eccezionali e di 
un numere grande di cittadini meritevoli di ogni 
riguardo. Si 

Diffatto se molti giovani entrarono nella’ milizia 
durante il lungo periodo della guerra nazionale, 
nell'intento di servire la patria, abbandonando al- 
tre carriere o l'indirizzo de’propri studi ; se molti 
logorarono la salute ‘precocemente ; se cotesti cit- 
tadini furono per le circostanze eccezionali assunti 
a gradi superiori alle loro attitudini, o vi divennero 
per fisiche infermità inetti, non sarebbe equo ap- 
plicare loro puramente la legge sullo stato ‘degli 
ufficiali colle sue disposizioni che son rigorose, 
perchè erano solo dirette a colpire coloro che per 
propria colpa e non per fatto altrui, dopo raggiunti 
i gradi militari, divenivano inetti a coprirli util- 
mente. 

Se il Parlamento approverà la legge proposta, 
l’esercito sortirà dà una deplorabile condizione di 
cose ed avrà tanto beneficio da questa parte, che 
spariscono al confronto i «danni temuti da non 
pochi, per la diminuzione della sua forza numerica. 

L'articolo 6 infine tende a far sì che gli uffi- 
ciali i quali si trovino nelle condizione di aspet- 
tativa dopo il provvedimento predetto, non perdano, 
mediante un alternato passaggio dall’'aspettativa al 
servizio effettivo) le conoscenze militari, e non di- 
ventino a loro vuolta ‘inetti. 

La legge del 1852 sullo stato degli uffiziali non 
poteva prevedere una condizione di cose tanto ec- 
cezionale come si presentò in questi anni nell’e- 
sercito italiano, ed è naturale che non contenesse 
una disposizione così salutare come quella proposta 
nell'articolo, 6. 

In complesso, approvando il Parlamento lo schoma 
di legge proposto, risulterà nel bilancio del 1871 
una economia di 18,342,000 lire in confronto del 


* È 
1870, progetto presentato alla Camera il 13 di- 
combre 1869. . Economia che sarà maggiore nel 
1872, sia perchè sparirà, per Ja rotazione delle 
classi, la maggior forza nelle armi speciali, accen- 


nel primo semestre dell'anno corrente, l'economia 
sarà ancora di circa 16 milioni nel 1870. 


Diamo ib discorso: pronunziato dall’ on. Vi 
sconti-Venosta, ministro tegli esteri, nella se- 
duta d’ ieri, 28: 

È VISCONTI-VENOSTA (ministro per gli affari 
esteri). Io avrei desiderato che la. quistione solle- 
vata dall'onorevole De Boni fosse stata portata più 
tardi «davanti alla Camera, quando, cioè, e la qui- 
stione medesima, e l'attitudine, è l'azione politica 
dei Governi Si fossero meglio designate. Ad ogni 
modo, o signori, io non lio alcun motivo. legittimo 
per ricusarmi di rispondere alla domanda rivoltami 
dall'onorevole De Boni, cui preme di conoscere 
quale fu ta condotta del Governo italiano, e quali 
sono le sue idee in questa grave quistione, 

Quando vil Concilio stava per riunirsi, il Governo 
italiano dichiarò che &sso intendeva di lasciare 
piena libertà ai vescovi che ‘si recavano a Roma, 
che al pari degli altri Governi non ripntava per 


terventi diplomatici in Roma più o meno masche- 
«rati; può dalla necessità stessa delle. cose essere 
pienamente rassicurato. 

To non istarò, signori, ad indagare quale in- 


e delle occupazioni militari, non fossero stafi im- 
pediti quei rapporti naturali che, per la forza del 
tempo e delle cose, si sarebbero stabiliti tra il pa- 
pato ed il paese ove il papato ha la sua sede. 

Ma è bensì lecito farsi una domanda. Tutti i 
cattolici illuminati che ora si trovano in Roma o 
che guardano a Roma con profonda inquietudine e 
deplorano di vedervi prevalere quelle tendenze, di 
cui temono i tristi effetti per l'avvenire, di vedere 
l'autorità spirituale; della Chiesa farsi sempre più 
solidale di un partito politico, da cui si ritira ad 
ogni ora la vita e lo spirito della moderna civiltà, 
questi cattolici illuminati; possono, ormai chiedere a, 
sè medesimi, se non si troverebbero ora in presenza 
di un’ altra e più felice disposizione. di spirito, 
quando la Corte romana non fosse stata; nel pas: 
sato,, artificialmente sottraita, alla necessità di tran, 
sigere sia coll’Italia, sia coi Romani, in favore, di 
quei principi che ora dovunque, presiedono all’or- 
dinamento delle civili. società.. (Benissimo /) 

Noi abbiamo, signori, applaudito con simpatia e 
con rispetto alla condotta. di quei. vescovi ital ani; 
che posti, è d’uopo. il dirlo, in condizioni più diffi- 


dallo 
competenze, (Benissimo !) rien RO 

Questo sistema; a mio avviso, o signori, non è 
altro che il corollario, che l’ applicazione logica 


loro è proprio, il sacro ed intangibile dominio delle 
coscienze, avranno cessato di far parte di un di- 
ritto pubblico speciale in seno allo Stato. (Bravo! 
Bene! a sinistra) 

*Noi- possiamo’, ‘o signori, deplorare, qualunque 
sieno le nostre convinzioni personali, che il potere 
ecclesiastico si ponga sulla via dei conflitti;  pos- 
siamo deploràre che esso non ascolti le tante voci 
amiche che lo consigliano di esaminare sotto un'al- 
stra ispirazione i rapporti della Chiesa colla libertà 
‘moderna, la missione che essa può esercitare ar- 
imonizzando, con savi temperamenti le sue dottrine 
e-le sue leggi colla società in mezzo alla’ quale 
essa vive, Ma per questo, 0 signori, il Governo, 
rispettando la Chiesa cattolica, assicurandole come 
‘agli altri culti la protezione del diritto comune, 
non lia ad intervenire come Stato riella defini 
zione del dogma, e neppure nella enunciazione di 
quelle dottriné che possonò toccate ad ‘argomenti 
civili, ma che non escono dall’ èsame' teorico ‘di 
problemi posti dal punto di vista teorico e dottri- 
nale, ca 


9 x 3 Pat 
Sfato, nella ‘definizione delle loro distinte italiane, state 


spalla — Francesco Man 
nelli, 11 anni, italiano, ferito alviso — Rosa Ma,. 
nelli, 7 ami, italiana, ferita al to — Santi 
Mimo , 35 anni, italiano, ferito alla" testa ed al 
De — Abramo Nazier cu ce ferito ; 
alla testa ed al collo — Rosaria }) Ala 
italiana, ferita al mento — Felice po 19 
anni, tunisino, ferito all’ orecchia la _ma- 
scella — Concetta Tonna, 40, anni, maltese, sfera 
al collo — Michele Portelli, 24 anni, maltese, fe- 
tito al braccio — Isacco ‘Lombroso, 10 ‘anni, tunî=. 
Simo, ferito al viso — Giuseppe Cosentino; 21 anni, | 
italiano; ferito alla testa — Franceoa: fopinllieri, 
12 anni, maltese , ferito alla testa — Giuseppe 
Missud, 20 anni, maltese, ferito alla mano destra — 
Mordahai Duari, 20 ‘anni; tunisino; ferito alla.te- 
sta — Beniamino, Titusi 40 anni, tunisino, ferito | 
testa — Hay Hansò, 20 anni, tunisino, ferito alla | 
testa — Mohammed Belkagîi ; gendarme' tunisino) 


— Giuseppa Vella, 18! minative. sedento im F. 


d 


febb 


POT ali del mit 


nata qui avanti, sia per l'applicazione dell’arti- | fluenza, quale azione conciliatrice.fra.-Roma e l'Eu-. | dello stesso principio della libertà di. coscienze, la Ti PRETI rita al 
2 edo finto, sio 00 PIET REI dpr SCE gr Civate ehi Petr el hola perio 18 mio il fia |comincere dal 4° aprile prossimo. 
Quando il proposto provvedimento sia votato { per tina conseguenza della politica interventi } personafe) non sarà &: : S 5 È Niccolò tino 5,35 anni, italiano, | 3 R_ Ò stia]; 
finchè le Chiese. rientrando in quel dominio. che | al Nicco 069 sani rano is SR. decreto d braio; quale gi 
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CRONAGA DI FIRENZE 


La ice ‘tion è ancor fatta stll’assassinio dei » 
coniugi-Frangioni in Borgo Santi Apostoli; 
anzi, finora non risulta neppure quale ne sia” 
stata Ta causa, giacchè nulla fu trovato man 
care nella;loro abitazione. Pare dunque escluso 
che il moyente dell’assassinio sia stato il furto.” 


ì 7 a aa Aa I 
allora opportuno di reclamare per I’ elemento laico | cili dei vescovi d'ogni altra nazione congregati in Noi dobbiamo, o signori, se nti è Tedita l'espros- pa sal Sora Ale Aniak ori, Cenni I D'altronde le vittime! Inenavano una vità as-1 posito 
aper” lo, Stato una speciale rappresentanza in seno { Roma, si son posti nelle file della: parte più cone {sione ,, attendere ‘le deliberazioni del Concilio ‘in ici palo Gis? dani dal ‘a. —.| sai stentata. Il vecchio Frangioni aveva la Me, dirette 
dell'assemblea; che infine si asteneva da ogni mi- { ciliante.e liberale dell’ episcopato, ed hanno fatto f'casa nostra, e, se taluna di esse si traducesse in SO TINO TAR pe Ud Ala Dad Md Vale { daglia. commemorativa delle guerre napoleo- | Comm 
sura preventiva. | as i inlendere, una voce inspirata da wn sentimento; di fatti contrari alle nostre leggi, reprimere questi | sis 18 anni, malteso, forita. alla testa — Gi - | nichee godeva ‘una piccola pensione. © minist 

L'amministrazione attuale si è assotirta a que- | concordia .e. di carità evangelica verso. la. società fatti. Allora 10 Stato senza Spirito d'ira, senza spi- fl, Les B: Pon Seni e malieso rai bu Noi desideriamo che il colpevole. venga pre-. Alcuni 
ste dichiarazioni. Ì ife in mezzo alla quale essi viyono, verso il paesedel f!rito di rappresaglia, ma con fermezza, troverà la oi vob lait) pali ibi licia o I lettori poi ci RL, sono i 
To credo, o signori, che non ho bisogno di giu- ittadini; ; 9 tti Î s î chia tagliate, sto scoperto. pos SRO ENCITANNO, a i d 
È 5 ‘gnori, n 0g 8'0- { quale sono cittadini. ‘La nostra, stessa. astensione, {{sua naturale e legittima difesaPnelle sueleggi me- ni (sati { ‘bibimo Megane { i) nell’at 
stificare, sotto questo rapporto, la condotta del Go- { 1° astensione del Governo italiano, avrà giovato, a || desime. ; = ai n Sf dial ao li ricono 
Verno îtalizno; chie non ho bisogno di dimostrare { lasciare. intiera, l'autorità morale della. loro attitu- È questa, o signori, la via che noi seguiremo, ILIO E UMENICO SÌ cesena amo ny datto dk fino. orrore Ti aspetta che di 
com essa fosse la sola conforme allo spirito dei no- { dine, inspirata unicamente. dal. sentimento dei loro, {\ E io credo che, per tal modo, meglio assicuriamo IL CONCILIO EG dei due cadaveri e.il disordine della camera maggi 
stri tempi, alla natura, dei rapporti attuali tra la { doveri e dei veri. interessi della religione in.Italia.. {1a libertà stessa della Chiesa, la qualo, per essere È! »Nel':Giòrnalerdi Roma: del 28. corrente!si | iNSANgUINAta, quando: svi entrarono: i rappres) mena 
Chiesa e lo Stato, i quali si sono andati modifi. | Poichè;noi non potevamoSconsiderare, con indifs completa, suppone che 1’ autorità ‘ecclesiastica sia l Jegge : s 5 sentanti dell’ autorità. Il fatto è abbastanza si dic] 
pete i Î: e Fina Hi FONNI fra un fatto così importante com'era la missione | ridotta nei confini delle sue naturali competenze. SS Latta } j\atroce di per sè, 4 di È minist 

EST calle ROGIetA IIIa] pera stessa del Concilio, era, debito del Governo di:mantenersi { Reprimendo .l'ingerenza dell'autorità ecclesiastica F R.mi'padridel Concilio “ecumenico si ‘aduda- Crediamo. però. che_la.stampa,.in quest’oc- va: 
principio della Tibertà di coscienza. cogli altri Governi in un utile. scambio, d'idee, di RESI, ossa, diventa illegale, ma, rispettando, sotto rono a Congregazione generale nell’ aula vaticana | casione, meriti una lode, ed è quella Lilia sia la 
Il Governo italiano non aveva che ad affermare $ informazioni (e di previsioni. Noi non. abbiamo man; f ta grande tutela della libertà moderna, il campo f Nei trascorsi giovedì e sabato, e nella mattina del | onsj neiangda dall’entrare i ticolari sull legge 
nuovamente in questa occasione no dei principi 4 cato a questo nostro: dovere. Quando il Coneilio È che le appartiene , che è quello. delle ‘coscienze, fl presente giorno, continuandovi la frattazione della | Fa lo don sarei più + RDE n dei coag stione 
fondamentali del suo diritta pubblico, clie è quello f stava per riuninsi, tutti i Governi fecero delle di $ delle credenze © delle spontanee adesioni morali { materia ‘de’ ide ‘Cattolica, sulla ‘quale’ non poobi I SR I ARAN profor 
della Tibertà della Chiesa cattolica, come, di tutti } chiarazioni, ognuno per conto, proprio, ma che, in fl noi facciamo alla Chiesa delle condizioni molto più $ di loro han parlato, : bi conservando REI, ci cl ui doi ora vi 
gli altri colti, sotto le norme delle'Teggi dello Stato i sostanza, cerano conformi e davano la. prova di.um È conformi ai suoi veri interessi ed alla dignità sua, Nei predetti giorni celebrarono successivamente : alla libertà dell'istruzione giudiziaria. etto 
e nel diritto comun 3 È comune modo di giudicare intorno alla condotta. È che obbligandola a discutere le sue dottrine coi fil sacrosanto sacrificio gl'Ill.imi ‘e R.mi monsignor i os b ni ; 
So quando tutti Pri ter, anche quelli È che essi credevano adottare, e. per quanto riguar- $ Governi e cogli uomini di Stato. Mao-Gettigan, arcivescovo di ‘Armagh ; monsignor! Ieri fu arrestato un tale. che da qualche pen 
che più conservano Wiha certa unione del potere } dava la convocazione del Concilio, e per. quanto, $ - ka ora, o signori, comprendo i pericoli,’ le*mj- $ Pinol y Aycinena, arcivescovo di Guatimala; e! tempo aveva rubato in' diversi luoghi buon DE 
civile e del potere ecclesiastico sotto il regime dei { riguardava le sue eventuali deliberazioni, ' naccie che, vi no esser in ‘talune proclama- $ monsignor Fleix. y Solans, arcivescovo di Tar- È fedi RTRT 
Concordati, si astenevano da ogni provvediment ità di v tt ara IR ACge too, Vi 00) i i RECATO x } riumero: di... ombrelli, Era: una buona -sper e 
RIS? RIA ATO SER Eee Questa, conformità di vedute, di dichiarazioni, di. }' zioni, li comprendo se considero i rapporti della È ragona. p là d. ; ; Hi tt 
preventivo, noi ci fossimo appigliati ad un diverso i riserve fatte per l'avvenire era utile. che si man Chioea colla razione pubblica‘, colla società , coi 7 | cndazionez prg piu alcuni uti Firenze, Toto 
Pattito, la nostra condotta sarebbe stata severa- È tenesse. Era utile che si mantenesse fra i Governi È Governi e dono Ù i CORRI Bro mesIrIà jove continuamente;, i il ladro degli ombrelli un-hy 
mente giudicata dall’ Europa liberale. N3 sarebbe } una  seambio di. rapporti, suggerito da un senti: È "Ma io non temo per questo che le moderne s0- Ù il non durava fatica a venderli. ; Rei 
Yalsa il dire. che, l'Italia versa in condizioni allatto $ mento di concorde previdenza , di concorde, solle- È cietà ‘abbiano a retrocedere, nò che l' Italia pus NOTIZI E ESTE R F | chiara 
speciali ed eccezionali per la natura speciale ed ec- È citudine, per:gli interessi e pei diritti di cui. essi f esserne turbata nello sviluppo della sua vita na- È È ditta ; ii Al teatro Alfieri continuano lè repliche della 156 
coptanalo Diebi di RL con parma, della sua $ sono i legittimi custodi. Le. nostre comunicazioni, È zionale. Quaderna ‘di Ninni, nuova: commedia’ di Va- sie 
IC Ù a 4 5 È PEETION PRICE ARONA: | È retti 2 3% 8 
_ NOE nostri tempi To sole ciuse moralmente Tordi | reg rotosito cogli altri Governi furano: frequenti fl : Le società, moderne anno per sè Je forza della ; dra scusa | Ientino Carrera. È questa Ja più bella prova che, e 
) LRD : ente forti $ non interrotte, ! civiltà, della libertà e della dignità della coscien- La Freie Presse di Vienna del 27° assicura! ' del. successo ottenuto: dal. lavoro suddetto ch V: 
sono quelle che mostravo di-saper praticare Ja $ . Fino a; questo”punto dunque mi sembra che. non; È za: le grandi .forze morali del secolo in cui vi- $ che l’eccedente ‘delle ‘entrate dell'esercito! pre- sti i PI | pix 
tolleranza, di saper rispettare ed amare la libertà, f vi possa ‘essere veramente questione, .Îl: Governo. È viamo. s een tà DARE re \ non: ne dubitiamo, ‘chiamerà per molte sere il fu al 
L'Italia avrebbe commesso lo stesso ‘errore, da | italiano fece quello :che: era il; debito suo”mante- È Comel o signori, se vha una tendenza che sì ascendo a sh oasi Rapidi Anni i L ‘{ concorso del pubblico a quel teatro. COCRO) 
cui ora/tante voci inquiete e solleciteTcercano di $ nendosi sul terreno dei;nostri.principii,;. preoccu- | svolge nelle socielà moderne è quella appunto che È stesso gior. di ai pia toh spit gf Rn prio 
pandosi . della questione, nei, suoi rapporti cogli f cerca di porre un limite all'autorità, di definire Ja { {1 yi Gene Il pi neo ce th sn SOSUONZA | © Nella sala della Società Filodrammatica fio: Que: 
i doti | altri Governi ; esercitando la, propria (azione, in, È competenza, di porre il suo fondamento nell'ade- f LL mo TO dele rinanze avrebbe intenzione | ventina; via S; Spirifoy N! 94,:la sera di mer- duo 
Ma in quel modo, signori, che il governo .ita- È quella misura. soltanto che lo. circostanz Bi A voloni inzioni, È di Proporre una riduzione della metà stl' bollo? } ila; Serge la ‘esa 
AGIO Ss a di ne 14 quer, Pe ‘e nostre # sione spontanea delle yolontà e delle convinzioni, io 7 - i coledìj30 corr. , aore:8 precise;..si rappre- 
liano intendexa di affermare ancora una volta i } speciali potevano comportate. Ma, ;in questi. ultimi; È e. il violento antagonismo che sî vorrebbe stabilire $ d0i giortiali. ; lt sent = Cosi i io. padre ni edia ii data 
Drincipii da esso, costantemente ‘applicati ‘ai. rap- | tempi, Ja.situazione in. Roma' si; feco più grave;;e È contro queste tondénze vitali questo antagonismo, La Présse di: Vienna. ha' da Stoccarda: 26 Ì eri Cast fera ara: pare, com media HA IRE 
porti, della società civile e della società. religiosa, } parve. che.si volessero» precipitare. le deliberazioni, È io non ne dubito, sarà irasformato, risoluto nella $ corrente: } | pai GORE ERO LIRA Rea che ei 
*g rispettare nella libertà, del Concilio Ja libertà $ del Concilio. In_questo stato di :cose il Governo È coscienza stessa del genere umano. c Alla prestazione di rimento delinari mio della modestia. al cas 
della Chiesa o quella della coscienza, esso ‘aveva { francese mise avanti l’idea eventuale. di fare udire È Le' societ moderne troveranno in sè la'loro ne- ministri il re disse © € $ Jai ol FIABTA È È le mo 
però ragione di dichiarare, sin dal principio, come È la sa. voce in seno. al Concilio. per. mezzo di un È cessaria difesa ‘di mano'in mano che si ‘volesserò Cn nina ni n "i VERI Se Raga | A cominciare da domanî, e per alcuni giorni nel pr 
noi dichiariamo) in questo momento, che alla sua f suo ambasciatore, svolgere le conseguenze di queste dottrine di asso- PR FIST Vele LI RI verità ‘esposta’ al idtiblico la sciabola. offerti quelle 
volta non avrebbe tollerato alcun atto illegale del- To.ignoro che seguito. avrà questa idea; ma. il ? lutismo e d'intolleranza. « principiî: da ‘voi seguiti, unitamente ai vostri | dall ARE O da liscoss 
l'autorità ecglesiastica, e che intendeva usare delle } governo francese annunziò che, in certeSeircostanze, E l'Italia, 0 signori? Essa non ha che a perse: f € cOlleghi,; mi ‘appoggireete ineî sinceri sforzi ‘Pi esercita ifaliano: 0.S- di R3 il‘principe di recare 
leggi esistenti per proteggere i principi del nostro ! egli avrebbe potuto adottare questa determinazione. È verare nella sua calma e nella sua moderazione, $ « per ottenerela, prosperità: del Wurtemberg..», j P!°monte nella;fausta, pcgasiane del Suo Mat, d'Itali 
diritto pubblico, gl'interessi. politici dello Stato e} Gli .altri Governi furono chiamati, ad. esaminare È perchè ‘quanto oggi avviene, non è per essa iriat- « Carlsruhe, 26. — La Camera dei depu- | monio colla. principessa Margherita, L'esposi= Ali 
le nostre istituzioni nazionali. quali decisioni loro convenisse. di prendere... f teso. L'Italià, più forse che ogui altro popolo è { tati ha approvato con poche ‘ modificazioni ij | zione avrà luogo nel locale del ministero della posero 
Questa condotta, signeri, ho detto che mi pa- $ Noi non abbiamo, o signori, avfarci giudici delle È chiamata ‘a dofistatare dove è l'origine di quei pe: bilancio della guerra ed in seconda lettura ib | SUETTA » via Cavour, N° 53, dalle 11 ‘antim. credo 
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È chiesto ed accordato un congedo. 
Viene letto un elenco di omaggi fatti al Senato, 
L'ordine del giornò réca la discussione del pro- 
getto di legge sulla riscossione. delle imposte. di- 
retto, Y 
»RES. dice che, siccome si trovano di fronte 
il progetto del Ministero e quello della Commis- 
sione, egli stima conveniene=dom e al signor 
ministro delle finanze se accetti in massima il pro- 
della Commissione. n 
Ls (ministro delle finanze) prega il Senato 
a voler approvare il progetto ministeriale. 
pres. domanda 50, prima di aprire la discus- 
sione generale, egli debba dare lettura dei due 
progetti di legge , constando di 80 articoli quello 
del Ministero e di 73 quello della Commissione. 
possi osserva che, trattaridosi. di un progetto 
di legge di molti articoli; altre volte il Senato di- 
spensò il presidente dal fartela lettura, e lo stesso 
potrebbe fare oggi. 


H Senato aderiscè alla* proposta formulata . dal 


senatore Poggi. 
SELLA (ministro delle finanze) presenta un'ap- 


pendice al bilancio ‘ del ministero delle finanze 


per 1878. 


Il Senato deliberà che quell'appendice debba es- 
sere trasmessa a quella stessa Commissione cni 


furono già inviati i bilanci. 


DE GORI-PANNILINE,! (uiale ‘membro della 
Commissione, opina non dover tacere che, a pro- 
posito della legge sulla riscossione delle imposte 
vi fu disparità di opinioni nel seno della 
ione, e che ciò spiega perchè al progetto 


dirette, 
Commi 
ministeriale sia stato; opposto un contra-progetto: 
Alenni dei commissani, dice l'oratore, e, fra questi 


sono io; nonostante «la fidueia che aver. possano 


nell'attuale. sistema»della riscossione delle imposte, 


riconoscono la trgente necessità di provvedere a 
che dessa debba compiersi in modo che, dando i 
maggiori proventi possibili , riesca. in pari tempo 
meno dispendiosa per lo Stato, {e perciò appunto 
sì dichiararono in massima favorevoli al progetto 


ministeriale, hi 


vacca parla lungamente per provare quanta 


sia la ‘gravità e Ja ‘importanza del progetto dî 
legge ch'è oggi in discussione; dice che la que- 
stione che si agita. è tale che merita i più serii e 
profondi stndi, passa in rassegna i varii sistemi 
ora vigenti per la riscossione delle imposte di- 
rette, e combatte il sistema delle esecuzioni sui 
beni.immobili, stabilita dalla legge che si sta ora 
discutendo. 

DE GIOVANNE dice che prima di ‘pensare à 
fare una legge sulla riscossione dellè imposte di: 


rette, sarebbe meglio fare il possibile per avere 


nn buon sistema d’imposte. x 

AUDIFFREDI, cui spetterebbe la parola, di- 
chiara di rinunziarvi. 

camsraY DI&NY incomincia col dire ‘che, 
al Senato non recherà per certo meraviglia che 
egli prenda la parola sopra un progetto di legge 
che egli stesso presentò altra volta al Senato; pro- 
segue poi dicendo che; nei due anni in cui egli 
fu al ministero delle finanze, più e più volte ebbe 
occasione di parlare della riscossione delle tasse 
dirette, ragione. per cui yuol fare in proposito al- 
cune considerazioni. La prima volta, dice l'oratore, 
chio presentai al Senato un progetto di legge per 
la esazione delle imposte, ne preseutai ino che 
era modellato sul sistema toscano. Però coll’andare 
del tempo io potei persuadermi che quel sistema 
che era brono per un piccolo Stato, non faceya 


al caso nostro. Io sono dispostissimo ad accettare 


le modificazioni che il Senato crederà di introdurre 
nel progetto ministeriale, purchè dal complesso di 
quelle modificazioni ne venga fuori un sistema di 
riscossione delle imposte che: sia. buono; e che possa 
recare buoni frutti in tutte quante le provincie 
d’Italia. È A 

Alcuni degli oratori -che parlarono: prima di mo, 
posero in dubbio l'urgenza di questa legge, ma io 
credo dover dire come reputo! che, ‘questa | legge 
sia urgentissima ; e che, siccome se il Senato per- 
sistesse ad opporre al. progetto ministeriale un 
contro-progetto della Commissione permanente di 
finanza, questa legge dovrebbe ritornare alla Ca- 
mera elettiva .come.una. legge nuova, e sarebbe 
difficile che il ministro delle finanze l’avesse vo- 
tato nel 1870 è forsè neppure nel 1871, io per- 
sisto nel pregare il Sénato-a votare il progetto 
ministeriale ‘éòn’le’miodificazioni che sieno del caso. 

L’oratore: Frosegne. quindi citando alcani dati 
statistiei relativi alla riscossione delle imposte di- 
rette nelle varie provincie del Regno, per venire 
a conchudere che, di tutti i sistemi di esazione, il 
niù disordinato fu quella della Toscana. Migliori di 
gran lunga Tiuscirono Invece i sistemi vigenti nella 
Lombardia, nella Venezia, nelle Marche e nell’Um- 
bria e nel Piemonte e nella Liguria. Il sistema in 
vigore nella Lombardia e nella Venezia essendo 
quello che diè migliori resultati, deve pure essere 
il sistema da preferirsi. La maggioranza della Com- 
missione dichiarossi contraria al sistema proposto 
dal ministero, e l'oratore parla a lungo provando 
come sieno basati su falsi supposti molti degli ap- 
punti critici. che vennero fatti. al progetto stesso. 
Spiega che ; cosa. sia” veramente .’ esattore delle 
tasse fra noi, e come ‘a messuno in Italia. sia ve- 
nuto nè venir possà in mente di risuscitate la 
Ferme générale des Teca: nè di dare ad'ap- 
palto la riscossione delle imposte. 

Dopo avere detto. che gli esattori che si nomano 
benevisi; non possono essere: ben veduti. che : dai 
contribuenti morosi, e ch'egli non ha nessuna sim- 
patia per essi, nè gli duole punto che sieno Gol 
piti da multe i contribuenti chè fardano a pagare 
le imposte, l'oratore ‘termina ripetendo ciò che già 
disse al principio del suo discorso, e'corielnde in- 
vitando il Senato a votare il progetto ministeriale, 
introducendoyi quelle sole. modificazioni che repu- 
terà indispensabili. ‘Ss 

La seduta è sciolta alle ore 6 pom. 

Domani,. 30, il Senato terrà seduta pubblica alle 
ore. 2 pom, 


ee: 
UAMERA DEI DEPUTATI 


PatsiDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI © 
Seduta, del 29 marzo, 
La seduta è'aperta alle ore 2-12 pom. colle:s0: 
lite formalità. Ù Li 
Sì accordano vari congedi: © «>». 
Rixx (guatdasigilli) presenta un progetto di 
legge per Kina nto dei vincoli feudali nel 
Veneto. In questo progetto ‘il Senato ‘introdusse 
Qualche modificazione, | «0 e» ù 
Si accorda l'urgenza sopra varie petizioni. 


Prgs. annunzia ‘chè l'on. Ceneri ha-dato-le | 


sue demissioni dalle funzioni di deputato. Rimane 
Tinque vacante .il collegio di’ Balogna. 5 


l'ordine 


peso 


dccracaretotni n. x 
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Annunzia puro la morte del deputato Geranzani, 
maglreltanie il collegio di Sannazzaro. 

Il presidente tesso in brevi parole lo virtà del: 
l’estinto. 

‘L'ordine del giorno reca il'seguito della discus- 
sione del bilancio degli esteri, 

mes. rammenta come al capitolo che riguarda 
le legazioni l'on. Pissavini propose.um’economia di 
64,000 lire, da ottenersi colla soppressione delle 
legazioni di Carlsrube.e di Stoecarda. 

PIssaviNi dichiara che prende'atto delle di- 
chiarazioni fatte ieri dal ministro e dal relatore, e 
ritira la sua proposta. 

DEL ZIO svolge alcune sue considerazioni ‘in 
ordine alla somma stanziata in questo capitolo del 
bilancio. Chiede pure qualche spiegazione intorno 
ai passi fatti dal ministro verso il governo cinese 
per risarcimento di danni al comandante della nave 
mercantile italiana Teresa al bordo della quale 
avvenne l’anno scorso una rivolta di coolîes, Vor: 
rebbe che il governo italiano facesse ‘meglio ri- 
spettare la bandiera italiana col fare sì che quel 
bravo capitano ottenesse dalle autorità chinesi ri- 
sarcimento per i danni patiti. Dimostra ‘la neces 
sità di una rappresentanza stabile a' Pekino, 

amFcrema chiede al ministro salire. spiegazioni 
ma la Camera è talmente disattenta e. rumorosa 
che non giungiamo a comprendere le idee dell’o- 
ratore, 

VISCONTI-vENOSTA (ministro) risponde al- 
l’on. Del Zio che la sommia stanziata per la Jega- 
zione di Pekino fu soppressa per strette ragioni 
di-economia. Il ministero però. riconosce la utilità 
di quella rappresentanza la quale sarà-ristabilita 
non appena il consentano le condizioni del pub- 
blico erario. S 

Il ministro dà pure qualche schiarimento all'on. 
Alfieri, ” 

Assicura finalmente»la Camera che il ministro 
della marina tutela efficacemente i diritti dei  no- 
stri connazionali in quei paesi, nei ‘quali noi non 
abbiamo rappresentanza fissa, 

Dopo una breve risposta dell’on. Del Zio, fl’in- 
cidente non ha seguito. 

N capitolo 1° è approvato. 

Il capitolo 2° riguarda gli assegnamenti e in- 
dennità diverse per L, 2,910,200. 

È approvato dopo brevi osservazioni dell’onor, 
Siccardi, alle quali risponde il ministro. 

La PORTA prega il presidente della Camera 
di metter presto all'ordine del giorno del Comitato 
un progetto di legge. 

wPRES. risponde che a ciò sarà provveduto. 

Sono pure approvati, senza osservazioni di ri- 
lievo, i seguenti capitoli: 

Spese d’ufficio, L. 75,000, 

Spese segrete, L. 100,000. 

Spese dragomannali, L. 150,000. 

Spese di posta, telegrammi e trasporti, lire 
150,000, 

Sovvenzioni, L. 230,000, 

Provvigioni, L. 13,000, 

Casuali, L. 100,000, 


Spese straordinarie 


Assegnamenti provvisori e di aspettativa lire 
39,000. 

Indennità per spese di cambio ai regi agenti 
all'estero. 

Rimane così ultimato il bilancio degli esteri. 

sIccARDI presenta la relazione della Commis- 
sione incaricata d’ esaminare il regolamento della 
Camera. 

L'ordine del giorno reva la relazione di peti- 
zioni. 

aspmroNI chiede al ministro degli esteri per- 
chè le autorità francesi si mostrino così severe alle 
frontiere verso i sudditi italiani, esigendo da lore 
il passaporto, mentre ad altri sudditi questa for- 
malità non è richiesta. 

VISCONTI-VENOSTA, ()uesta questione fu già 
oggetto di pratiche fra i due governi, francese ed 
italiano. Non posso per'il momento entrarein par- 
titolari, non avendo ancora avuto il tempo d occu- 
parmene. Assicuro però l'on: Asproni che io mì 
farò un dovere di rinnovare le pratiche che. cre- 
derò ‘opportune per far cessare quest'inconveniente. 

MELCHIORRE riferisce soprè le seguenti pe- 
tizioni, sulle quali viene adottato l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

Magnotti Luigi di Quadrelle, Principato Ulte- 
riore, si rivolge alla Camera per ottenere l’inden- 
nizzo del valore di un tratto di suolo da' lui pos- 
seduto nella città di Napoli, cho da più anni fu 
occupato da quel municipio per ‘ragioni di pub- 
blica utilità. 

Il Consiglio provmciale di Catania ricorre a} 
Parlamento, perchè quella. provincia sia \reinte- 
grata nella percezione dei proventi delle - barriere 
che stanno nella linea della strada provinciale tra 
Leonforte e Ponte Micussale. 

Ciccolini Don Pietro, parroco di Perticano, nel- 
l'Umbria, si rivolge alla Camera per ottenere di 
essere, indennizzato delle decime non percepite 
dall'anno 1860 al 1867. 

Silvestri Odoardo e Seratino, di Rovereto, man- 
damento di Carpi, provincia di Modena , rappre- 
sentano come per la rottura d’un argine del fiume 
Secchia, accaduta nell'ottobre scorso, le acque im- 
proyvisamente atterrarono le loro case. e distrus- 
sero ogni loro sostanza, © chiedono sia stanziato a 
loro favore un: compenso od una congrua inden- 
nità dei danni: patiti, 

Sulla seguente petizione viene approvato il rin- 
vio agli archivi: i 

« Il presidente del Comizio agrario del circon- 
dario di Terni trasmette alla Camera le adesioni di 
34 comizi ad una petizione che il-comizio stesso 
rassegna retativamente all'imposta e sovrimposta 
fondiaria, di cui lamentano l'eccessivo gravame, » 

Sulla seguente petizione la Commissione propone 
il rinvio al Comitato segreto della Camera: 

« Contaldi Federico, già usciere presso la Ca- 
mera elettiva napoletana, domanda d’essere anno- 
verato fra gli uscieri della Camera elettiva del 
regno d’Italia, e subordinatamente d’ottenere al- 
meno per pensione la metà dello stipendio asse- 
gnato ai medesimi. » 

- (POSSA si oppone a questa propasta, e crede 
i questa petizione debba essere approvato 
del giorno. 4 


massami appoggia le conclusioni della -Com- 
missione, e trova che la domanda del Contaldi è 
perfettamente legittima. Propone quindi che la pe- 
lizione sia rinviata alla presidenza, poichè il riman- 
darla al Comitato segreto equivarrebbe rimandarla 
alle calende greche. È 

Parlano ancora sopra questa petizione gli ono- 


revoli Mazziotti, Pissavini, Legnazzi, Bortea e Rat> | 


Finalmente Ja-Camera approva una mozione degli 
on. Pissavini e Rattazzi, colla quale la presidenza 
è invitata a tenere conto della domanda. del Con- 
taldi Filippo non appena rimanga disponibile un 
posto. 

wrancrana presenta la relazione sul bilancio 
del ministero dell'interno. 
îmamonna mETILLA riferisco sopra varie pe- 
zioni, È 

Sopra la seguente la Commissione propone il 
rinvio al ministro delle.finanze : 

« Lioce Giovan Battista, di Noicattaro, provin- 
cia di terra di Bari, nel reclamare contro l’ ingiun- 
togli pagamento di tina doppia tassa di ricchezza 
mobile impostagli sopra un suo fabbricato, e della 
quota di prestito forzoso nazionale superiore alla 
sua rendita effettiva, domanda, in esecuzione del 
decreto di quel direttore demaniale, la restituzione 
delle somme indebitamente sborsate. » È 

È approvato. 

La seguente petizione è mandala al ministro 
dei lavori pubblici. 

33 proprietari del comune di Serre, im Prin: 
cipato Citeriore, ricorrono alla Camera per essere 
esonerati» dal pagamento d’una.tassa denominata del 
Bacino del fiume Sole, 

Sulla seguente petizione è approvato l'ordine del 
giorno puro e semplice : 

Tagliasacchi Geremia, ingegnere di Milano, do- 
manda che si autorizzi il ricevitore di Brivio a ri- 
tenere come valida, sebbene ne sia scaduto il ter- 
mine, la dichiarazione da ]ui fatta di rivendicazione 
del diritto di patronato attio sovra un benefizio. 

SOLDATI riferisce ‘sopra varie petizioni sulle 
ina è adottato l'ordine del giorno puro è sem- 
plice. 

La seguente petizione è mandata agli archivi : 

« Il sindaco del comune di Montegranaro, cir- 
condario-di Fermo, invia una domanda del Consi- 
glio comunale, diretta ad ottenere che; in. occa- 
sione delle nuove circoscrizioni amministrative e 
giudiziarie, quel comnne abbia a cessare di for- 
mar parte del mandamento di Sant'Elpidio a Mare 
per essere aggregato a quello della città di Fermo. » 

«RaSSI riferisce, sopra due petizioni, sulle 
quali è adottato l’otdiné del giorno. 

mazziotti volge il suo progetto di legge 
per la riforma dell’organamento giudiziario. 

(La Camera è deserta e disattenta). 

marmi (guardasigilli) crede che l'on. Mazziotti 
potrebbe far pervenire le sue idee alla Commis- 
sione incaricata di studiareun progetto sullo stesso 
argomento presentato dal governo.in occasione del: 
l'esposizione finanziaria. 

In ogni modo il proponente potrà nella discus- 
sione generale far note le sue proposte sotto forma 
di emendamenti, 

RATTAZZI, Siccome gli emendamenti si man- 
dano alla Commissione senza essere presi in con- 
siderazione, si può senz'altro mandare questo pro- 
getto alla Commissione in forma di emendamento, 

La Camera approva questa proposta. 

La seduta è -sciolta“alle ore 8 12. 


PALE E ROSSE Ci MII I 


NOTIZIE: INTERNE E FATTI VARI 


— L’Esercito del 29 annunzia che, S. E. 
il’generale Enrico Cialdini è stato decorato 
dal governo spagnuolo della gran croce di ca- 
valiere. dell'ordine: di Isabella la Cattolica, 

— Teri l’altro, scrive la Gazzetta di Parma 
del 28; venivano tradotti nelle carceri della 
nostra città tredici sotto-ufficiali del 42° fan- 
teria, ‘che si dicono coinvolti nei fatti di Pia- 
cenza. 

Jemi a sera poi, verso le 8, il pubblico dei 
burattini — vale a diré i monelli — volle fare 
un simulacro di dimostrazione, ed' emettendo 
grida  sediziose ‘incomgdò una compagnia di 
bersaglieri che fu inviata in piazza. All’appa- 
rire della truppa i piccoli dimostranti, me- 
mori. forse - delle quotidiane. legnate. che si 
prende il suo favorito Wasolen presero la fuga, 
destando perfino. Filarità di alcuni popolani 
che, .con frase energica, da noi udita, ma che 
Non possiamo. riferire, esprimevano tutto ‘il 
ridicolo di quella burattinata. Del resto la 
tranquillità è perfetta, ‘e le autorità, meritano 
il plauso di tutti. per la loro previdenza, e per 
la prontezza dei provvedimenti presi special- 
mente per le passate contingenze. s 


— Alla Gatzetta dell Emilia de 29 scrivono, 
in'data ‘del 28, da Cento; 

Anche i nostri pochi repubblicani inpuberi 
e meno letterati, dopo avere compitate ‘su i 
giornali le notizie dei deplorevoli fatti acca- 
duti gli scorsi. giorni a Pavia ed'a Piac*nza, 
hanno voluto fare essi pure la loro dimastra- 
zione. : > 

Teri mattina dunque! fecero comprarire > sui 
muri della-città cartelli di color. rosso, con 
sopra serittovi vive Va! repubblica: Ma tutta la 
dimostrazione si.è a ciò limitata, perchè sul 
campo dei fatti fortunatamente non discendono. 

— Come pei, giorni precedenti, scrive il 
Commercio di Cenova lel 28; «anche ieri--la 
nostra. guarnizione venne consegnata nei quar- 
tieri per misura di precauzione, n - 


nelpalazzo di Coi: D esi. cho gi avranno 
lubgo grandi ricevincnis desiderando la prin: 
cipessa Margherita di stringere particolare co- 
noscenza della società milanese. 

— Ala Lombardia “el. 28 scrivono da Pavia: 

L'ufficiale Vigezzi, ierito; da tre palle, uma 
delle quali di carabina, net triste fatto che 
contristò questa città, fu trasportato dall'ing 
fermeria in una camera dell ospitale civile, 
ove gli si. prestano le cure più affettuose, ed 
è assistito anche da suo padre. Il Vegezzi è. 
di Monte Rotondo e non conta ancora ven 
tun’anno. ; i 

Pare che i sotto-ufficiali disertati, fossero 
usciti dalla caserma nella notte, e facessero 
parte della masnada degli assalitori. 


che fu il teatro dell'avvonimenta; dai suo) 
stessi compagni, «doveva. prendere moglie il 
giorno seguente. Gli sì rinvennaro indosso di- 
ciannove napoleoni d’oro. Vuolsi che sia stato 
ucciso, perchè si rifiutava di seguire i. com- 
pagni, resisi latitanti, e che perciò lo riten- 
nero per una spia. È 
Nella caserma dei carabinieri, oltre al ca- 
pitano ei ai dodici uomini ci bassa forza, 


era pure il maggiore, che sarà sottoposto a.‘ 


Consiglio di disciplina. 

A Pavia, si trova il sostituito. procuratore 
generalo cav. Zendrini, eil. consigliere! della 
Corte d'appello, cav. Ponzoni, per l'istruzione 
del processo. 


"Itatiave le-provincie meridionali subirono *ri- 


tardi. Esse avranno corso per la via di-Roma 
fino a quando non sarà riaperta all'eséreizio | 
quella di Foggia. 


Tispacer Eteeraso] 


DA RTERANI} 


Parigi, 28: — Senato,{Ollivier. presenta il 


\ Progetto del Senatus-consulto, Esso divide il 


potere legislativo tra il Senato e' la Camera; 
abroga diversi articoli della Xostituzione, spe- 
cialmente gli.articoli 33:0 1575 stabilisce: che’ 


i senatori siano nominati; dal ‘sovrano ;è che 
il loro mumero + possa. essere accresciuto. La 


Il poeta Carlo Porta. — Ci scrivono | Votazione del ‘bilancio | resterà. attribuita ‘al 


da Milano: 

Conoscete! senza dubbio il Meneghino servi= 
tore delle monache soppresse cd il famoso pro- 
scrifto alla Tettera di monsignor Nuzzî. Vi ri 
corderete la-spiegazione che, dei casi di Roma, 
e partendo dalle loro individuali passioni ed 
interessi, tentano di dare Don Romuald, Don 


| 


i 


Corpo legislativo. 

Ollivier, nel presentare il progetto, disse; 
« Voi diminuirete il vostro potere, ma farete 
questo sacrificio al paese ;..in .tal-guisa aiute- 
rete il sovrano a dare la; libertà alla  Fran- 
cia. » (Applausi). hi: 

Il Senato si riunirà venerdì per esaminare 


Lazzer, ecc., sino al famoso Don Disma che | questo progetto. È 


la trova tutta adoss al Romantisma. Ebbene, 
che cosa ne dite della maggior parte de’nostri 
giornali che s'ingegnano a spiegare i fatti di 
Pavia? Dicendo de’nostri, non mi intendo dei 
soli milanesi. Non vi pare. che Carlo Porta 
fosse veramente un gran poeta e che i suoi 
tipi siano eterni, universali? Che il lato ridi- 
colo degli uomini non solo sapesse dipingere, 


ma scolpire? A Milano almeno dovevano ri? 


cerdarsi di quei versi, e cercare di non ca- 


scare capofitto sotto la satira del nostro poeta. ‘ 
Varamenti. Nel Commercio: diî Ge- Obbigaz. » 


nova del 28 si legge: 
Il 417 corrente fu varato a Savona il brik 


barca denominato Felicina Chiozzidi tonnel-> ®bbligaz: 


late 692, costrutto dal sig. Giov. Battista Gua- 
stavino, per conto della ditta commerciale fra- 
telli Chiozza. 


Nello stesso giorno venne varato il brik * 
barca, denominato Guanita, di tonnellate 542, | 


costrutto dal sig. Ambrogio Calcagno per conto 
i del capitano Oneto i 


Case a buon mercato. — Nella Ca | 
setta Ticinese del 25 corrente si legge : ti 


Nella città di Lucerna si è formata una So- 
cietà per costruire case al massimo buon mér- 
cato, seconda,il sistema Nicollin Londra. Que; 
sti ha costruito negli ultimi anni, in Londra, 


i) 
un considerevole numero. di graziose e sane È 
osse per circa fr. 2,000 ciascuna. Tn due 0 tre | 


giorni una casa di 4 stanze, camera; cucina e 
cantina, è costruita. I quattro muri consistono 
in cancellate, Queste sono riempiute con la- 


stre, per la fabbricazione delle quali Nicoll ha ‘ 


acquistato una patente. Una massa, composta 
principalmente di paglia inzuppata nell'acqua; 


compressa e battuta; forma questo lastre che { 


hanno apparenza di pietra, e quando la casa | 


è eostruita sono munite di uno strato ‘di ce- | 


mento. Di simili materie è il tetto, ed il tutto”! 


va tanto sicure dal fuoco, che se ne abban- 
dona l’assicurazione come a”atte inutile. 


Decesso, — Il Journal des Debats del 27 | 


annunzia che all'Ospedale Necker moriva testè. 
in età di 75 anni e.nella più spaventevole mi- 
seria un uomo che anni sono era. assai. cele- 
bre, che scrisse più centinaia di volumi, che 
fu amico di Nodier, di Mery, di Balzac e di 
Beniamino Constante , e che venne proscritto 
sotto la Restàurazione. 

Egli nomayasi Luigi Francesco Rahan,, era 
nato a Damville (Eure) il 14 dicembre 1795, 


e dal 4816 al 1851 non cessò mai dallo seri- k 
3 


vere opuscoli potiticî, biografie, compilazioni 
storiche ,. ed in particolar modo poi romanzi 
sul genere di quelli che fecero la popolarità 
tli Pigault-Lebrun e quindi quella di Paolo 
de Kock. 

Tacendo di moltissimi altri suoi romanzi, 
difemo ehe; Francesco Raban, nel 1833, pub- 
blicò L’AWbergo degli Adrets e nel 1838 Ro- 
berto Macaire ,, due romanzi nei quali .si tro- 
vano quei due tipi di, Roberto Macaire e del 
suo complice Bertrand che.il caricaturista Dau- 
mier ed il giornalista Carlo Philippon resero 
popolari nello Charivary. 


‘NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha approvato l’iatero bi-| 


lancio degli affari esteri pel 1870, senza i” 


alcuna modificazione alle somme stanziate + 
nella relazione della. Commissione. 


Il Comitato privato della Camera nella tor- 
nata di-stamane prese ad esaminare il pro- 
getto di legge pel riparto del.centingente del- 
Pimposta fondjaria del compartimento’ ligure: 
piemontese per gli anni 4874 è 72. 

Fu risuscitata la quistione della. perequa- 
zione e la diseussione si. è fatta seria tanto 
che ha durato sin verso le ore duè pomeri 
diane senza che yenisse ad una risoluzione. 


Leggiamo nella, Gazzetta Ufficiale del 29» 

$» + Abbiamorda Napoli; -29: marzo 4870; 

* 1 Reali Principi han passata quasi tutta la 
giornata in Castellammare di Stabia nella villa 
del principe di Moliterno, che ha offerto loro 

| una splendida festa, All’ andare furono dap- 

ertuttovaccolti con festosissima esultanza. Al 
riforno i Comuni lungo la linea erano illumi- 
nati è tutto il lido risplendeva per vaghe lu- 
| mimarie. & 


I 
i 


Il Pizzocchero, ucciso nella via di San Mi- | — Per interazioni della linea ferroviaria \ 
chele, vale a dire in paste lontana. del luogo Napoli-Foggia, le corrispondenze fra l’Alta ® 
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GIACOMO DINA, DrrstroRE, 
Giovaxst Romparoo, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze dal 29 marzo 
Brion pen Be 


ed 


MAr] ie nie PC, 467: 52 124... 57.50 
Bar ozio AT gdo SN SÒ 
Tropr, naz. pag. Bot FOL 88754 ME70 
Obh Beni Fociasiast. FC. Lo 76 554/7645 
Az. Regìa coint, Ta- 

Bacchi, certa, . FELL 682 — d, 68118 


ObbI. $ “o Regla Ta 


ssbaccli; cartarz FC, L 469 — d. 468= 
i At. Banca naz, Mose, 
‘. 4° gennaio 1859. N. i —< 4, 1785 — 
| As. Banca naz. Regna 
i 11 4° aglio 3869 N, 1..-— —d. 930 + 
P, Fl dd, — 
. FCA 195 — d, 199 — 
iObbi. 2 olo delle sndd, C. î. 160 d, 167 
i As, SS. FF. Merid, FC, 1,2833 — d, 332 — 
Obbl. # ©to delle detta NI d. 178 — 
Obbi. deman. 5 opaiîn AH 
j sgria complete, , NL ——d, 466 . 
i'Obi in s..non"compl, FU. li — —d, + 
| ObbI. SS. FF. Viltorio FIL — md mu 
Emanuele ; ,' FL (- nd, — — 
Tuipr. comun, Napoli 
in ero (in sottoser.) NL — +. d. 188— 
5 olo it, in pice.pezi NL ——d 58 — 
% id. id id, NI — = @ 3785 
Impr, naz, pico, NL, ——_d 85—- 
Nuovo impr. Gi RA 
Firenze, oro, gott. GL-916 —d, 215 — 
Obbl. Fond, del Monte FC. — —d, — > 
dei Paschi 5% Ni==4 95 = 
desta d'oro. . FC.1, 20 60 d. 2059 
rozzi fatti del 5 oo S7 50.52 12 rc, 
Rorsa di Milano del 28 marzo - > 
? * sia ii Nome Pre fatti, 
Rendita italiana fi oh cont, — i 05740 
Vee, è Boh fon BAT 
Az. Banca Nasionale ! ‘cont, BB = — 
1a, ss. g3; ridion, fm 989— __ 
Del. c: i rc. —— 
Ca VROAEE 
xv Reni femaniali gent. 463 — 
LI POL f. me 463 50 —— 
è (Mittà di Milano 186) cont; 88 
Ainrsa di Senova del 28 marzo LI 
ì UR, corso Cor, pr. 
“i, Rendita Rali cont. 5745. 5750 
È 3 fora, © B745 5750 
»- in piccole partie im. ——., —— 
+ Eambro, 1881 cont. -- —_ 
Banea d’Italia... buù, 08815 e a 
Cred, mob, ital. v.400 fm. £8912...£8012 
AL Prose Meridionali fim —— —— 
OpeL Reni damaniali . cont. 465 — sega 


Borsa di Torino del-28 marzo 
Morso legale 87 55 i 
Banca Nazionale e. è. n. in e. 2820 * " 
Fed d'or fr, 20 da L20055 a 20753, 


| TRATRI DEL 30 MARZO 


PAGLIANO = Opera 7 due Poseari — Ballo 
Rolla. y Ù 
LOGGE. — Le Carnaval dun merle batt, 
NAZIONALF. — 4 spose è 4 notari Ballo Il 
cantastorie napolitano. 
ALFIERI. — Lg guaderna di Nanni con farsa. 
GOLDONI. — Stenterelto spaventato da un 
ombra palpabile con farsa, È 
PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 
Guillaume. a 
GICLORAMA sul Prato, presso lo Stabilimento 
Barbetti. Tuilì i giorni interessantissime ve- 
date conformi al vero. 


"*“_—— ret = [mà 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE. 


prendere le. dovuto precauzioni 
per distinguere le Vere Pil- 
lole di Cooper, dalle fal- 


To molte imitazioni che tuttodi 
si fanno delle Pillole di 
Cooper, obbligano i Proprie- 
tari ad avvertire il pubblico di 
Per garanzia di coloro che desiderano avere le Vere Pillole di Cooper della Fa 


‘macia Britannica, ogni scatola è circondata di una fascia, con l'arma inglese nel mezzo, e 
‘l'indirizzo della Fanmacia peLLa Legazione Britannica IN Firenze, via Tornabuoni, N: 17, cd involtata in 
lcarta turchina lavorata a forma di treccia simile al presente modello. Quelle scatole che sono; prive 
di quella fascia, ed involtate in altra qualità di carta, sono 

FALSIFICATE È 


Ve no sono dei Depositi, dai principali Farmacisti rielle primarie città d'Italia. 


(Valais) CASENO 
(Suisse) onvert tout l'année, 


romurées, célèbres par leurs 
ions pittoresques : Pierre- 
È lu Saillon, la cascade de 
[jo] Pissevache, e GRAND HOTEL DES BAINS est 
Mille plus coufortable. Les voyageurs y trouveront le luxe 
des grands hòtels de Baden ct Hombourg. — MUSIQUE 
DEUX FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fétes ct jeux 
lcomme en Allemagne età Monaco. Bureau télégraphi- 
Gre, Par son air salubre, sa position pittoresque et la 
ouceur de son climat, SAXON est un des plus agréa- 
bles séjours de la Su A 18 h. de Paris, 20 h. de 
rancfort, 13 heures de Marseille, 
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Stabilimento Tipografico-Letterario di E. TREVES, Editore. 


Milano, Via Solferino, N. 1. 


Questa settimana escono 


LE MEMORIE DI GIUDA 


_F. PETRUCCELLI DELLA GATTINA 


Quest'è una potente opera di imaginazione su fondo storico, che avrà un successo non inferiore alla Vita 
di Gesù. E un quadro grandioso, potentementé drammatico, impregnato di tutta‘là luce d'Oriente. Giammai 
la tavolozza iel sig. Petruccelli non fu più ricca, c la sua verve non fu più inspirata. La società romana si 
dirizza di fronte alla società ebraica; risuscitano, si agitano, palpitano entrambe della vita del giorno, per” 
‘modi, idee, costumi, passioni, avvenimenti. Lo i 


LIRE CINQUE! 


Dirigere associazioni e vaglia allo Stabilimento Tipografico-Letterario di E. TREVES, Milano Via Solferino, 44. 


M_A_ E 


NEGOZIANTE DI CAVALLI 


| Sciroppo o Pasta pettorale 
DI 


Nafé Delangrenier 
Parigi ;26 Rue RicneLIEU 


50 Medici degli Ospadali di Parigi 
hanno cons'atito la loro superorità s0- 
pra tutti gli altri pettorali ‘e la loro 
possenta efficacia contro la tosse, l’a- 
sma, il grippe, la tosse canina a le ir- 


Ha l’onore di prevenire che . pel 
30, del corrente mese gli ariverà un 
trasporto di N. 2% cavalli inglesi 
da sella e da Carrozza, visibili nel 
suo Stabilimento a Torino. 


x z rittazioni di petto di gola e dei brenchi. 

| SPECIALITÀ MEDICINALI Depositi in Italia Milano, A. Manzoni 
È d 6 C..6 Ce-are Bonacina; 

È è — (EFFETTI SARANTITI) | Firenze Roberts, Pieri e Targioni; 


Torino, Mondo; Napoli, Scarpitti. 
TW/TCPIST EPHUJI” MAPEI > LA 


30 ANNI DI SUCCESSO 


: ACQUA DI JARINA: 


Del Dott, a. IReg. 
PERLA 


COLORAZIONE DEI CAPELLI 


E L'IGIENE DELLA CAPIGLIATURA 


* L'ACQUA,DI JANINA è entue- + 
sa, imoffensiva ed igienica. Dà 

ai capelli una ti turale, li rande 
soffici e brillanti, ed agisco ogual- 
mente per tutte lo capigliature. Al 
contrario delle altre tinture la sua 
azione è d’una innocuità completa, 
perchè non entra nella sua compo- 
sizione alcun prodotto venefico 0 
irritante, 


pela, fistole c 

stingue tutte le affezio) i vizj suddetti nel tessuto organico, depurandone così 
la massa dei 
lo suddette 


ito generale ‘in Genova, &farmacia Bruzza — Firenze, farmacia Pieri, inji 

; farmacia reale' al Dromb; farmacie Signorini, Porta Rossa e Bor-i 

‘Sognissani i; farmacia pagine Robert; farmasia Bambi, Mercato Nuovo rimpetto 
;jal Cignale; farmacia Sodini Francesco; farmacia i Gio. -Batt.; @ presso la? 
p Ditta A. Dante pia via Cavour, 27 — Lueca, rmacia Gemignani — Spezia, 
farmacie Fossati, Bedini e Svanascini — Pisa, Carrai, Petri e Ottaviani, sotto lef 
‘Logge del Borgo — Pistoia, Petrini — ra Crecchi ed Angelini —i 


proprietà, 
Deposito a Panier da M. 
rue Feydeau, 7. 


1 


Arezzo, Checshelli — Peragia, Del Vecchio Mollaioli @ Vecchi — Foligno, Celsali Si vende a L. 6 . all’Agenzi 
$\Ferroppi = Bologna, sarta, Clemente Bonavia, Zarri » Tarlazzi, ; i A. peer ra si Uta n 0, i 


Milano. In Firenze, alla farca. Pitn, 
Via Condotta, 


In Torino, presso l' Agemzia.D. Mondo, via dell'Ospedale, 5 
in Firenze, dal farmacista Pieri ed in tutte le principali farmacie: d'Italia; 
Adottati:nelle ambulanze e 


VESCICANTI DI ‘ALBESPEYRÉ negli ospedali militari d'or- 


sa del Consiglio di sanità; si applicano come lo sparadrappo, ed agiscono in 6. 0d 
ore... < 


LA CARTA DI ALBESPEYRES manine i feat aa np 


golare, senza odore, nè dolore. 
Approvate! dall'Accademia di Medicina di Parigi 


CASPULE RAQUIN che-le-ha dichiarate superiori a tutte Je altre pre- 
parazioni di Copahu, "dopo averle espérimentate sopra 100. malati ed ottenuto 100 
guatigioni. 

Per evitare le contrallazioni si ‘esìga’il nome di Albespeyres sopra cadun vesci 
e cadun foglio di carta, ed il nome di Raguin sopra tua accetta che dobbiceo 
sere involta in uno stampato contenente la Relazione dell'Accademia. 


(affrancare fermo in: posta Torino, 


sor IRE ET e or er 


ALL'INDUSTRIA ITALIANA 


re in chincaglie, ‘mercerie, carteria, ecc. Direviore proto in una primaria tipografia, 
cerca impiegarsi od associare l’opera sua con qualche Cosa, preferibilmente italiana 


PLUS oe CHEVEUX. BLANCS LU CLLAIEETE TE 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai cappelli bianchi e alla barba il 
primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata (smecesso garantito) 
E. Sarcrs, profumiere chimico, 8, rue de Cuci, Paris. Deposito .in Firenze presso F. 
Compaire, al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20 e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 


Tip. dell’Ormniowe diretta da È. Cerbna 


Un nuovo Romanzo di ANTON GIULIO BARRILI 
lverrà pubblicato col;4° aprile nelfCorriere di Milano. Questo nuovo lavoro7dell’autore delf Capitan,Dodero 
\di Santa Cecilia, dell’Olmo e l'Edera, porta per titolo: ; ; 


| ROSSI E | NERI 


le supererà per interesse,[rper situazioni drammatiche, per verità di caratteri e scene”“commoventi, i precedenti la- 
vori del popolarissimo scrittore genovese. 

Il Corriere di Milano esce ogni gicroo in GRANDISSIMO formato a cinque colonne in caratteri Nuovi, fusi appositamente, 
carta sopp'affina, fabbricsta appositamente. In soli quattro mesi di vita, esso ha già conquistato un vosto principale nel 
stampa italiana per Ja moderazione della sua polemica, per la moltiplicità e sicurezza delle suo informazioni, © per il valore ri- 
conosciuto dei suoi collaboratori, in tutti i rami. Oltre alla parte politica, economica e finanziaria, dove fra gli scrittori spici 
il nome di Gerolamo Boccardo; oltre alle LETTERE PARLAMENTARI di un illustre deputato; oltre ai carteggi particolari di 
Firenze, Roma, Torino, Napoli, Parigi, ecc.; il Corriere di Milano si distingue per la ricchezza dei fatti diversi, è più an. 
cora per la scelta delle sue appendici. Infatti, oltre al romanzo annunciato più sopra, esso pubblica settimanalmente : 

una Rivista Teatrale di PaoLo FrrRARI 

una Rivista scientifica del D. C. ManINONI, se 
-Gattina, F. D’ArcAIs, E. TORELLI, ecc, gretario della società italiana di scienze naturali 

una Rivista agraria di A. CAGCIANIGA una Rassegna industriale dell'ing. L. TreveLui 


una Cronaca di ArniGo Borro 
una Rivista letteraria di F.PETRUCELLI DELLA 


Prezzo d’associazione al Corriere di Milano 
IN MILANO . . . . . L. 40il trimestre. — L.49 il semestre. — L. 36 l’anno. 
REGNO D’ITALIA (franco) » 41 » » 21 » » 40. » 
f IL CORRIERE DI MILANO dà in premi 
. î a tatti i suoi associati, per tutta la durata 
della loro associazione un giornale llnstrato] 
settimanale. Essi possono scegliere L’ Univer. 
[ 1 so Illustrato (1) oppure il Romanziere Con. 
temporaneo (2). Cosi hanno allo stesso prezzo due giornali che si completano a vicenda, 

(1) L'Universo Illustrato, GIORNALE PER TUTTI, 0$0e| (2) II Romanziero illustrato contempor: 
ygni domenica in Milano in nn fascicolo di 16'pagine a 8 co-Ineo esce ogni giovedi iù un fascicolo di 16 pagine a due co- 
lonne con 8 a 10 incisioni. Contiene tutte le ‘attualità della/lorine. 1 romanzi vi sono numerati a parte e stampati in guis: 
settimana, racconti, biografie, viaggi, scienza in famiglia, arti-]che ciascuno forma un volume da sè; si da una copertina per 
soli vari, ecc. Ha per collaboratori G. Boccardo, Michels Les-logni romanzo. Sono in corso La congiura di Brescia, di L. L: 
«ona, Petrubcelli della Gattina, Paolo Lioy, Carlo D’Ormeville, pranica, e I/ Favorito della Regina, recente ed interessantissi 
Sara, Dall'Oogaro, G, Milani, N. Tommaseo, L. Capranice, ece.\mo romanzo di Arnould @Fonrnier. Il'suo ‘prezzo d'associa- 
— Hbsno prezzo d’associazione è di I. 8 l’anno. none è di Hu. 9 5@ l'anno. Y 


Mandare Commissioni e vaglia ad E. TREVES, Editore, Milano, via Solferino, A. 


UN PIANO FORTE SIROPPO DI CHINA;FERRUGINOSO 


preparato dai Farmacisti. 
NICCOLA CIUTI E FIGLIO- 


Esso è limpido e non ha nè il gusto, nè il sapore del ferro, poichè tiene 
in perfetta miscela, la’ China e il Ferro, e questi due medicamenti riunili 
formano un pregevolissimo composto tonico ricostituente. 

Si vende alla loro Farmacia in via del Corso, N.° 3. in Firenze al prezzo 
di lire 3 la Bottiglia grande, e lire 4 50 la- piccola. 


nuovo inglese da vendere, Borgo la Crocè, 
num, 18, recapito al Portiere, 


MALAFHE ERETTI 


IPOFOSFITI 
DA CHURCHILL 


SIBOPPO D'IPOFOSFITÀ DI SODA 
_ SIBOPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHIRIRA 


GLOROSI, PALLIDI GOLORI 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 


Dopo aleuni giorni di cura la tosse 
diminuisci \pnpetite au 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


| DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 

Premiato con tre Medaglie d’oro all’Esposis. di Parigi 

© Havre o del gran Diploma d’Onore in Amsterdam 
Vasi da 1 libbra Fr. 18 — | Vasi da 1j8 libbra Fr. 8 50 


» » 172 ».. » 650 » > 18» »190 
1 portare le firme PAR ra 
autografiche dei Signori x "DALOvE 
Vendesi ds tutti i principali farmacisti, Negozianti in droghè ‘9. Salsamentari 
d'Italia. x (2 


, 
lore cera, di- 


glio, ha mig] 
bene, sente venirgli le fore 
D) È ra un benessere al quale non è 
abituato. 

Bisogna chiedere la bottiglia qua- 
drate, colla firma del D' Churchill è 
avente il marchio della. farmacia 
SVUANN, 12, Castiglione, Parigi, © 


PASTIGLIE PETTORALI 
DEL D. CHURCHILI 


Calmano all'istante da tosse dei tisici 
producendo nella bocca e nella gela uva 
aensazione di freschezza ed umidità parti- 
colarmente, aggradevole e salutare. 

Sirop L. 6 la bottiglia — Pa 
ntiglie L. 3 BO la scatola 

Agenti per l’Italia A. Manzoni o €. 
via della Sala, 10, in Milano, 6 vendi 
Pirenze: ne!le farmacie Piari, Targi 
Roberts e Groves, Pisa Carrai e Ross: 
e G. Livorno Bocsacci a nella. primarie 
farmacie d’ Italia. 


Le Ciascun. Vaso dove 


C- G. TROLLIET, VIA DELL'ORSO, N. 4 


che dal 1864 ebbe la vendita di Cartoni seme bachi Giapponesi della casa TEXTUR 
e &. pi YOKOHAMA, ha aperto, o) conto della medesima, la Soscrizione fino al 15 
aprile p. v. per la coltivazione del 1871.‘ % ua 

Le società che volessero affidargli commissioni avranno speciali condizioni. 

Per la prossima campagna tiene deposito di Cartoni della suddetta provenienza. 


DELETTREZ 
Fabbrica Arorme dn Roulo 2, NEGLI. 


DELETTREZ 
41 Roo d Enghien,, PARIGI. 


SCIROPPO SEDATIVO ) 
DI. SCORZE D’ARANCIO AMARE 
al Bromuro di Potassio 
[D13.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI |} 

Tutti i medici sono d'accordo nel 
riconoscere ‘al Bromuro Potassio, 
chimicamente puro, un'azione seda- 
tiva e calmante su tutto il sistema |pi 
nervoso. Riunito allo Sciroppo La- |È 
roze di AG d'arancio amare (del 

uale, l’azione regolarizzante sulle |É 


COMBR NOBLESSE 
ARTICULI RACCOMANDATI 
LATTE DI GACAO; rende 
e conserva alla carnagione la 
morbidezza è la freschezza. La 
sua azione è efficace control'ab- 
brenz: 
di ressore, 
effetti dell'impiego dei belletti 
dî ogni specie. per la bian 
ACQUA da toletta, alla zione dei denti. 
ESTRATTO d'odori per il fazzoletto al mazzetto campagnolo, al mazzette del mondo 
elegante, al profumo dei Camp! al'jocky-club, all’ essenza di viole, all'essenza del ma: 
zetto e alla marescialla. È 
Grazios6 Bauletto ripieno di profumerie per regalo, — Aceto inglese per le con- 
versazioni 0d il teatro. — Polvere ‘di riso ‘alle viole d'oriente, al mazzetto dell’im- 
peratrice, alla. marescialla, alla verbena, ed altre per rinfrescare ed imbiancare Ja pelle. 
‘Lustrino per ilare la lucentezza alla barba ed ai capelli, | 
Deposito generale, per tutta Italia 
presso la. Ditta A, DANTE FERRONI, Via Cavonr, N. 27, Firenee, e presso i principali 
parrucchieri e’ proftmzicri. --'Msgni compratore avrà diritto ad una Boccetta, per sagg!0, | 
d'Acqua di Colonia del Gran Cordone soprannominata la MARESCIALLA DI TUTTE, 
e ‘al un piccolo ficon ELISIRE DENTIFRICIO. (SZ 


TITRE OBLIGE 


viola, alla glicerina e al mondo 
legante, 
CASSETTE da viaggio. 
POMATA finissima di tutti 
gli'odori' per dar'Iucido evfar | 
crescere i. capelli. 


ELISIRE DENTIFRICIO 


funzioni dello stomaco e degli intes- IChezza 6 conserva: 


tini è apprezzato universalmente), |M 
si amministra senza pericolo d'ac- 
cidente qualsiasi negli adulti, per 
guarire le affezioni del cuore, delle 
vie digestive e respiratorie, le ne- 
rosi in Tgala e le malattie ner- 
vose della gravidanza; e nei fan- 
ciulli, per calmare  lagitazione, 
l'insonnia e la tosse di dentizione. 


ul, Paris. | 


, Roberts, 
Zar, 


Depositi in Firen: 
Dante Ferroni, 


GOCCIE RIGENERATRICI 
DEL DOTT. S. THOMPSON 
Volete ridivenire forte e robusto? 


di 5 stanze al 
QUARTIERI 1° e 80 piano, | 
in via Remota, n: 3, ‘presso la Piazza 
dell’Indipendenza, ‘da appigionarsi al pre- 
sente. 
Recapito al 2° piano. 


Enrico Zanetti da Torino © i ig ne 
gia commesso-viaggiato- Fate uso delle je rigeneratri nell’impotenza, i 
vosa. delle reni, Ù delbolenzà di petra a spossamento, a manine di forze, la sie- 
rilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, 900., #08: 

Prezzo L. 6 90 con istruzione. Una sola boccetta basta nella maggior parte de- 
casì per la ione. Per maggiori informazioni, leggasi il to delle malattio 
roniche del Dott. THOMPSON, contenente il metodo di cura di più che 200 "ps- 
Jattie Prezo del Trattato LA 8® 

Trovasi in Firenze alla Libreria Bettini e presso l’Emporio Librario di A, Dania 
Ferroni, via Panzani, 18. 5 
AI n si vendono a Firenze, farmacia lari Livorno, Crete 

‘orino, Taricco - Milani i - Venezia, Zampironi -- Bologna, 6 
Giorgeti- Foggia, Dell Martora - Bar, Lippols- Lecce, Greco - Palermo, Montafri® 
- Messina, Gatto-Ainis Placido - Napoli, Leonardo 6 Romano - Roma, Sinimberghi - 
nova Garlo Bruna (depositario fat Sconto ai farmacisti. 


LI 


La. 
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mero 
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inutili! 
ficienti 
perchè 
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veram 
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spendi 
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ciò ri 
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